



Associazione per la diffusione della lingua e cultura italiana in Europa
Association pour la diffusion de la langue et culture italienne en Europe
WWW.ASSODILIT.ORG
n°116 della ASSODILIT – EUROPA – giugno 2011
a cura della presidenza dell’associazione e
con il sostegno redazionale di Iniziativa europea 
e delle Agenzie Stampa europee

nuova presentazione – nouvelle présentation
tante altre informazioni le troverete nel sito : www.assodilit.org 
d’autres informations vous les trouverez dans le site : www.assodilit.org
QUANDO IL NOSTRO GOVERNO RI-MANDA IL GRANDE POETA E PADRE DELLA NOSTRA LINGUA IN ESILIO
*************************************************************************************************
Lingua e cultura italiane all'estero: è tutto finito? 





di  Anna Daniele

L'insegnamento della lingua e cultura italiane nel mondo è a serio rischio. "Dove stiamo andando?" Il presidente della Commissione Scuola e Cultura del Cgie, Graziano Tassello, pone la questione alla riunione plenaria del Consiglio generale.

Sfuma la possibilità che i corsi di lingua e cultura italiane all’estero possano continuare. Perché questo accada, infatti, il Governo dovrebbe fare un dietro front sui tagli al capitolo Italiani all’Estero, e non sembra affatto che l’Esecutivo italiano abbia queste intenzioni. Cosa fare allora? Certo è che, senza soldi, “sarà sempre più difficile garantire la continuità dei corsi e dello studio dell’italiano”, ha detto il Presidente della Commissione Scuola e Cultura del Cgie, Graziano Tassello, nel corso della riunione plenaria del Consiglio generale. Anche perché – continua - è difficile capire “quale sia la strategia del nostro Paese riguardo alla promozione della sua lingua nel mondo”, così come è “altrettanto complicato azzardare un possibile scenario futuro”. 

Dunque, i soldi mancano e manca anche una soluzione alternativa che possa evitare la chiusura dei corsi  per risorse esaurite. Allora, forse – si domanda ancora il Presidente della IV Commissione – “è in atto un vero e proprio cambiamento che inaugura una nuova fase nella politica di diffusione di cultura italiana nel mondo”. Siamo insomma in una “fase terminata?”, perché, se è così, “è arrivato allora il momento di capire dove stiamo andando”.  Come a dire che qualche soluzione bisogna pur trovarla, nella consapevolezza, però, che il “fai da te” rischia di buttare al vento quel lavoro di “coordinamento raggiunto spesso con fatica”. 

Finora, intanto, il dialogo con il Governo sembra impossibile un po’ su tutti i versanti ed è difficile – denuncia ancora Tassello - “comprendere la razionalità di questi tagli”. Manca la razionalità, appunto; manca il senso di volersi “privare di una risorsa unica e di un tema vitale per l’Italia, quale è la diffusione delle proprie lingua e cultura nel mondo. Una risorsa che è alla base della propria identità e della nostra integrazione all’estero. Perché solo con un’identità ben salda – dice ancora Tassello  - noi possiamo integrarci nei Paesi di accoglienza, mantenendo una parte importante di noi e il nostro legame con l’Italia, altrimenti è più corretto parlare di assimilazione che di integrazione”. 

Di fronte ad una tale situazione, il Presidente della Commissione Scuola e Cultura richiama alla necessità di una tavola rotonda, in grado di affrontare le difficoltà, “divenute insopportabili”, in cui si trovano oggi gli enti gestori e gli attori dell’insegnamento della lingua italiana nel mondo. Per questi ultimi, infatti, diventa impossibile garantire dei minimi standard di qualità dei corsi e delle iniziative. L’insegnamento della lingua italiana è dunque a rischio, anche perché i tagli mettono in discussione pure le convenzioni con quegli Stati, come l’Australia, che vorrebbero inserire l’italiano tra le loro prime lingue di studio. 

IL RAPPORTO

Quei 4 milioni di italiani
importanti solo per il voto

La fondazione Migrantes fotografa la situazione dei nostri connazionali all'estero: sparsi in gran parte tra Europa e America, vengono chiamati in causa solo in periodo di elezioni: "Una presenza globale da valorizzare". E gli oriundi sono più della popolazione italiana di VLADIMIRO POLCHI
Studenti Erasmus: ogni anno 20 mila ragazzi italiani studiano per un semestre all'estero
ROMA - Si parla molto di loro in occasione degli appuntamenti elettorali: votano a destra o a sinistra? Concorrono o meno al quorum nei referendum? Poi più nulla, non fanno più notizia. Sono gli italiani residenti all'estero. Nel 2011 hanno raggiunto quota 4.115.235, quasi 90mila in più dell'anno scorso. Dove vivono? Sono concentrati in larga misura in Europa (2 milioni e 263mila) e in America (1 milione e 629mila) e poi in Sudafrica e Australia. 

I flussi attuali. I flussi di massa sono cessati verso la metà degli anni '70. I flussi attuali, sottostimati negli archivi, consistono in 45mila persone in uscita e 35mila di ritorno. Questi in sintesi i numeri del VI rapporto della Fondazione Migrantes sull'emigrazione.

Gli oriundi e gli Erasmus. Ai cittadina italiani, si aggiunge la comunità degli oriundi che sono quasi 80 milioni, molto al di sopra dell'attuale popolazione italiana: in Brasile, nel passato grande sbocco per i nostri flussi, gli oriundi italiani raggiungono il picco di 25 milioni. La Fondazione Migrantes analizza anche i flussi qualificati, come quelli dei circa 20mila studenti che, nell'ambito del programma Erasmus, studiano per un semestre all'estero.

I viaggi della memoria. Secondo un'indagine della Banca d'Italia vi sono 20 milioni di italiani (o cittadini d'origine italiana) che ogni anno affrontano quelli che la Fondazione Migrantes chiama "i viaggi della memoria": 11 milioni in entrata e 9 milioni in 
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uscita. Il termine "viaggi della memoria" indica gli spostamenti legati alla memoria migratoria, sia di andata che di ritorno: si tratta milioni di viaggiatori tra residenti italiani che si recano all'estero (per recuperare la memoria dell'esperienza fatta fuori dall'Italia) o residenti all'estero che vengono in Italia, (per conoscere i luoghi dei propri genitori o degli antenati). La stessa indagine evidenzia che sono 14,6 milioni gli italiani che lasciano l'Italia per brevi pernottamenti all'estero (specialmente in Europa) per motivi di lavoro o professionali.

La fondazione Migrantes. Secondo monsignore Giancarlo Perego, direttore generale della Fondazione Migrantes, "la riflessione sui Paesi dove si sono inseriti gli emigranti non è un esercizio di maniera, ma un utile confronto dialettico, derivante dalla consapevolezza di dover contribuire al rinnovamento dell'Italia anche attraverso la valorizzazione della presenza italiana nel mondo, non a parole e non secondo progetti approssimativi e inconcludenti, non secondo previsioni di corto respiro e ispirate a interessi di partito. Si tratta di inquadrare nella giusta luce una rete che esiste ed è molto estesa, evitando che essa sia poco più che un riferimento abitudinario".

**************************************************************************************************************
URGENTE: a chi puo' interessare mi sembra doveroso diffondere questo appello 



Un'intera Raccolta della Giurisprudenza della Corte di Giustiza (versione cartacea, in volumi…) in ITALIANO (che continua ad essere aggiornata)… 



viene sfrattata dallo studio che la ospitava …. e sta cercando nuova collocazione. 



Prima di essere "buttata al macero", lancio questo "appello" per chiedervi se potesse interessare Voi o qualcuno dei vostri conoscenti nei vari circuiti (enti, associazioni, colleghi, ecc.) italiani (possibilmente) a Bruxelles, … se ci fosse un muro disponibile ...



Chi fosse interessato si potrà rivolgere a: 



Roberta Grappiolo (Commissione Europea) 



DG Taxation and Customs Union 



Tel. 02.29.55463 - fax 02.29.69707
 1° POUR LES  URGENCES

Les  ambulanciers ont remarqué que très souvent lors d'accidents de  la

route, les  blessés ont un téléphone portable sur eux. Toutefois, lors  des

interventions, on ne sait jamais qui contacter dans ces  listes

interminables de contacts.

Les  ambulanciers ont donc lancé l'idée que chacun d'entre nous  rentre

dans son  répertoire, la personne à contacter en cas d'urgence sous  le

même  pseudonyme. Le pseudonyme international connu est « ICE »

(= In Case  of Emergency).

C'est sous  ce nom qu'il faut entrer le numéro de la personne à  contacter,

utilisable  par les ambulanciers, la police, les pompiers ou les  premiers

secours.

Lorsque  plusieurs personnes doivent être contactées on peut  utiliser

ICE1,  ICE2, ICE3, etc. Facile à faire, ne coûte rien et peut  apporter

beaucoup.  Si vous croyez en l'utilité de cette convention, faites  passer

le message  afin que cela rentre dans les moeurs.

2° Accident  Vasculaire Cérébral (AVC)

Cela peut  servir !

Prenez  quelques minutes pour lire ceci et peut-être

sauver une  vie et contribuer à faire connaître le danger que  représente

l'Accident  Vasculaire Cérébral.

Lors d'un  barbecue, Julie trébuche et fait une chute.

Elle  affirme aux autres invités qu'elle va bien et

qu'elle  s'est accroché les pieds à cause de ses nouveaux souliers.

Les amis  l'aident à s'asseoir et lui apportent une nouvelle  assiette.

Même si  elle a l'air un peu secouée, Julie profite joyeusement du  reste

de  l'après-midi...

Plus tard  le mari de Julie téléphone à tous leurs amis pour dire que  sa

femme a  été transportée à l'hôpital.....Julie meurt à 18h. Elle avait  eu

un  Accident Vasculaire Cérébral lors du barbecue. Si les  personnes

présentes  avaient été en mesure d'identifier les signes d'un tel

accident,  Julie aurait pu être sauvée. Un neurologue dit que s'il  peut

atteindre  une victime d'AVC dans les trois heures, il peut renverser

entièrement les effets de la crise. Il affirme que le plus difficile  est

que l'AVC  soit identifié, diagnostiqué et que le patient soit vu en  moins

de trois  heures par un médecin.

Reconnaître  les symptômes d'un AVC : Poser trois questions très simples à la personne  en

crise  :

1. * Lui  demander de SOURIRE.

2. * Lui  demander de lever LES DEUX BRAS.

3. * Lui  demander de PRONONCER UNE PHRASE TRES SIMPLE (ex.. Le soleil  est

magnifique  aujourd'hui).

